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Prot. C.R.n. 33242




Torino, 20 ottobre 2003

Prat. n. 2050/7    

II-XI-2

All’Ufficio di Presidenza

S E D E

OGGETTO: relazione in ordine all’esame dell’ammissibilità e ricevibilità della proposta di legge regionale di iniziativa popolare “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”.



In data 11 settembre 2003 (prot. C.R. 28765 del 12 settembre 2003) è stata depositata presso la Presidenza del Consiglio regionale, ai sensi dell’art. 50 dello Statuto regionale e della legge regionale n. 4/1973, la proposta di legge regionale di iniziativa popolare “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”.


Ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge regionale 20 dicembre 1990, n. 55, la proposta di legge è stata trasmessa in data 23 settembre 2003 alla Commissione consultiva per i procedimenti di iniziativa legislativa popolare e degli Enti locali e di referendum per il parere di competenza, parere che la predetta Commissione ha depositato in data 16 ottobre 2003.


Ciò premesso il Settore Affari Istituzionali e supporto giuridico legale della Direzione Segreteria dell’Assemblea regionale ha esaminato la proposta dal punto di vista formale al fine di accertare la presenza dei requisiti di ricevibilità di cui alla legge regionale 16 gennaio 1973 n. 4 e successive modificazioni.

Premesso che:

· in data 13 marzo 2003 (prot. 8378) il prof. Valter Boero, responsabile del comitato promotore della proposta di legge, ha depositato i fogli per la raccolta delle firme, per la vidimazione da parte dell’Ufficio di Presidenza, come previsto dall’art. 3 della citata legge regionale 4/73;

· in data 14 marzo 2003, i componenti dell’Ufficio di Presidenza hanno provveduto alla vidimazione dei fogli, previa numerazione degli stessi da parte del Settore Affari Istituzionali;

· il termine di 6 mesi previsto dal comma 4 del citato articolo 3 per la presentazione delle 8 mila firme necessarie decorre dalla data della vidimazione;

· la proposta di legge è stata depositata l’11 settembre 2003;

· i Signori Valter Boero, Emanuele Baldo di Vinadio e Roberto Gontero, nella qualità di primi tre elettori sottoscrittori della proposta, hanno dichiarato al momento del deposito, che le firme raccolte sono 15.570 apposte su 532 fogli. Hanno inoltre dichiarato che n. 12.396 firme sono corredate dei relativi certificati attestanti l’iscrizione dei sottoscrittori nelle liste elettorali per l’elezione del Consiglio regionale.

Constatato che:

· con Determinazione n. 641/D1 del 19 settembre 2003 si è istituito un Gruppo di lavoro per la validazione delle 15.570 firme depositate;

· si è provveduto preliminarmente a verificare che le firme fossero autenticate da parte dei soggetti indicati con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 8-1335 del 15 gennaio 2003 e fossero corredate dai certificati elettorali attestanti l’iscrizione dei sottoscrittori nelle liste elettorali per l’elezione del Consiglio regionale, ovvero anche da certificazione collettiva effettuata dal comune di iscrizione nelle liste elettorali del sottoscrittore;

· per effettuare lo svolgimento delle verifiche necessarie si è utilizzato un apposito programma redatto all’interno del sistema informativo consiliare. 

Verificato che:

· la proposta è stata depositata nei termini previsti dal comma 4 dell’articolo 3 della l.r. 4/73;

· dai controlli effettuati il numero delle firme valide è superiore alle 8.000 necessarie, come risulta dagli elenchi elaborati dall’apposito programma e depositati agli atti del Settore scrivente;

· la proposta di legge è costituita dal testo e dalla relazione che ne illustra le motivazioni;

· la proposta non riguarda leggi tributarie e di bilancio, leggi concernenti l’organizzazione degli Uffici regionali (lo stato giuridico, il trattamento economico ed il ruolo organico del personale). 


Considerato infine che in merito è stato espresso il parere favorevole in ordine alla ammissibilità della predetta proposta da parte della Commissione consultiva per i procedimenti di iniziativa popolare e degli enti locali e di referendum di cui alla legge regionale 20.12.1990, n. 55, si propone che l’Ufficio di Presidenza dichiari ricevibile ed ammissibile tale proposta di legge.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

              (Valter Bossi)
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